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MOZIONE 
 
È ora di avere una di una strategia cantonale per valorizzare il sistema duale 
 
del 17 giugno 2024 
 
 
Premessa 
 
Il lavoro è stato definito fin da subito il punto centrale dell’azione politica per il prossimo quadrien-
nio. I bassi salari, la precarietà, la presenza massiccia del frontalierato, la necessità di riformare 
gli Uffici Regionali di collocamento (URC) e quelli assistenziali, l’attenzione da dedicare alla for-
mazione professionale sono le tematiche di primaria importanza.  
A un anno di distanza dalle ultime elezioni poco o niente è stato fatto in Governo e in Parlamento 
per risolvere i problemi del mercato del lavoro. Per questo oggi presentiamo un pacchetto di atti 
parlamentari che speriamo trovi il sostegno delle altre forze politiche e abbia priorità nelle com-
missioni: il lavoro è il primo problema delle persone che vivono in Ticino.  
Come sostenuto, il primo passo fondamentale è quello di ristabilire un dialogo sano tra aziende, 
Stato e cittadini per superare le difficoltà legate al mondo del lavoro e consentire anche al Ticino 
di essere a tutti gli effetti un Cantone svizzero. Questo consentirà di alleviare il fenomeno dell’ob-
bligo per i giovani di emigrare oltre Gottardo, ma anche quello delle persone in pensione che non 
riescono a vivere coi loro risparmi. Come abbiamo sempre sostenuto, le persone hanno tutto il 
diritto di nascere, formarsi, lavorare e creare una famiglia nel loro Cantone.  
Auspicavamo che finalmente fosse instaurata una maniera continua e dinamica di interpellare le 
aziende per capire quali sono le loro esigenze e soprattutto in che modo l’ente pubblico avrebbe 
potuto sostenerle in un percorso di sviluppo e progressione di cui avrebbe beneficiato l’intero 
territorio. Purtroppo ancora nulla o poco è stato fatto.  
Senza volerci frapporre al Governo e al lavoro dell’Amministrazione, riteniamo le piste contenute 
in queste mozioni degne di essere valutate in termini di sostenibilità finanziaria e per quanto at-
tiene alla fattibilità giuridica-economica.  
 
Il problema 
 
Il Cantone Ticino sta vivendo una situazione paradossale. Nonostante il Prodotto interno lordo 
pro-capite cantonale (cioè dei residenti) sia fra i più elevati in Svizzera, i dati relativi ai salari e alla 
disoccupazione risultano ancora essere fra più deboli all’interno della Confederazione. Non solo. 
Se si prendono i dati sulla sottoccupazione, la necessità di svolgere più lavori contemporanea-
mente, il tasso di rischio di povertà, il ricorso all’aiuto sociale, la difficoltà di rientrare nel mondo 
del lavoro e tanti altri ancora, il Cantone Ticino emerge come un Cantone in sofferenza.   
La Figura 1 mostra il differenziale salariale fra il salario lordo mediano svizzero e quello ticinese. 
Fra il 2010 e il 2020 la differenza è passata da 842 a 1'119 franchi mensili. Gli ultimi dati del 2022 
appena pubblicati accentuano ulteriormente questa differenza aumentandola in 1'198 franchi 
(6'788 franchi in Svizzera, 5'590 in Ticino). In altre parole, il salario mediano ticinese si è allonta-
nato dal salario mediano svizzero di 356 franchi mensili in 22 anni. Questo significa che i salari 
svizzeri sono cresciuti di più di quelli cantonali e questo implica che non riusciamo a stare al passo 
con il resto della nazione.  
Tralasciando le discussioni sul campionamento e sulla presenza del frontalierato, prendendo i 
dati anche solo dei residenti l’analisi non cambia.  
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Figura 1: Salari lordi mediani 

 
Fonte dati: Ufficio di statistica del Cantone Ticino 
 
Nella Figura 2 si può constatare come la disoccupazione secondo i criteri dell’Organizzazione 
internazionale del lavoro (ILO) in Ticino sia di gran lunga superiore rispetto alla media nazionale 
e anche superiore a quella rilevata secondo la Segreteria di Stato dell’economia (SECO), il cui 
tasso si aggira tra il 2.5 e 3%.  
 
Figura 2: Tasso di disoccupazione ILO in percentuale 

 
Fonte dati: Ufficio di statistica del Cantone Ticino 
 
Per le persone residenti nel Cantone Ticino le difficoltà sul mercato del lavoro hanno ripercussioni 
importanti anche sulle scelte di dove risiedere. Dalla Figura 3 possiamo notare come nel venten-
nio tra il 2002 e il 2022 la quota di persone occupate residenti è rimasta sostanzialmente stabile, 
mentre è aumentata drasticamente la presenza dei frontalieri. A preoccupare maggiormente è la 
flessione degli svizzeri occupati in Ticino che in 10 anni, dal 2012 al 2022 sono calati di oltre 3'000 
unità. Questo fenomeno può essere ricondotto anche a quanto presentato nella Figura 4. Infatti, 
il Cantone Ticino presenta nell’ultimo ventennio un saldo migratorio negativo nella fascia 20-39 
anni per le persone di nazionalità svizzera. Sintetizzando la situazione sul mercato del lavoro 

6'219

5'377

6'665

5'546

6'788

5'590

0

1'000

2'000

3'000

4'000

5'000

6'000

7'000

8'000

Svizzera Ticino

2000 2020 2022

4.8

5.9

4.8

6.5

4

6.3

0

1

2

3

4

5

6

7

Svizzera Ticino

2010 2020 2023



3 
 
 

 

spinge sempre più giovani svizzeri a emigrare in altri Cantoni o all’estero in cerca di una sistema-
zione professionale. Se in effetti, fino al 1991 il saldo era positivo e di ben 3'176 persone, dal 
1992 al 2022 si conta un saldo negativo di 11'017 individui. 
 
Figura 3: Occupati in Ticino secondo la nazionalità e il permesso 

 
Fonte dati: Ufficio di statistica del Cantone Ticino 
 

Figura 4: Saldo migratorio per gli svizzeri 20-39 anni per il periodo 1981-2022 

 
Fonte: elaborazione degli autori a partire dai dati dell’Ufficio di statistica del Cantone Ticino 
 
La situazione descritta in precedenza comporta ripercussioni importanti anche per l’amministra-
zione pubblica. Da un lato, la partenza di soggetti in età lavorativa e la presenza di salari inferiori 
riduce le potenzialità fiscali dello Stato, dall’altro la presenza di salari bassi comporta maggiori 
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uscite per l’ente pubblico e quindi un debito pubblico in forte crescita. Basti pensare ai sussidi per 
l’assicurazione malattia, dove con il 30.8% degli assicurati che ricevano un contributo per pagare 
il premio dell’assicurazione, il nostro Cantone si piazza in vetta alla classifica nazionale.  
Sintetizzando dalla Figura 5 possiamo notare come l’ultimo decennio sia caratterizzato da un 
aumento del debito pubblico pro-capite. 
 
Figura 5: Debito pubblico pro-capite del Cantone Ticino (in fr.), dal 1995 

 
Fonte: Ufficio di statistica del Cantone Ticino 
 
 
L’origine del problema 

 
In modo sintetico, il problema descritto in precedenza possiede una duplice origine. Il primo 
aspetto è da ricercare nell’enorme pressione sul mercato del lavoro esercitata dalla concorrenza 
delle persone residenti in Lombardia. Infatti, a causa di un costo della vita minore, di un tasso di 
cambio favorevole e di una situazione fiscale vantaggiosa, questi potenziali lavoratori possono 
accettare salari inferiori rispetto alle persone residenti in Ticino. Si genera così una pressione al 
ribasso sui salari e una maggiore difficoltà d’accesso al mercato del lavoro per le persone resi-
denti. 
Il secondo problema è da ricercare nella struttura economica del Cantone Ticino (anno 2021). 
Come si può notare dalla Figura 6 e dalla Figura 7 i due settori principali dell’economia del Can-
tone Ticino sono rispettivamente con il 26.1% e il 23% “il commercio e riparazione di veicoli, 
trasporti, servizi di alloggio, attività di ristorazione, informazione e telecomunicazioni” e “le attività 
estrattive, attività di produzione e costruzioni”. Se ci paragoniamo con il Canton Zurigo si vede il 
settore “attività estrattive, attività di produzione e costruzioni” contare nell’economia cantonale 
solo per il 14.3%. Al contrario si riscontra una quota nettamente maggiore della propria economia 
nel settore “prestazione di servizi finanziari e d’assicurazione” 19%. Questa percentuale era solo 
del 7.5% nel Cantone Ticino. Questa differenza è importantissima perché il valore aggiunto per 
addetto dei settori finanziari e assicurativi è 2-3 volte superiore a quello industriale. Questo implica 
che si possono pagare salari decisamente superiori. Fatto che trova conferma nella realtà. 
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Figura 6: Struttura economica del Cantone Ticino 

 
Fonte: elaborazione degli autori a partire dai dati dell’Ufficio federale di Statistica 
 
Figura 7: Struttura economica del Canton Zurigo 

 
Fonte: elaborazione degli autori a partire dai dati dell’Ufficio federale di Statistica 
 
Oltre a una differente composizione dei settori economici il Cantone Ticino presenta un secondo 
problema nella sua struttura economica: l’assenza di sedi, cioè di centri decisionali, di imprese di 
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grandi dimensioni sul suo territorio. Come presentano la Figura 8 e la Figura 9 in Cantone Ticino 
è presente la sede di un’unica grande azienda. 
 
 
Figura 8: Sedi delle 50 maggiori aziende per fatturato in Svizzera 

 
Fonte: Watson, 2023 
 
 
 
Figura 9: Sedi delle 50 maggiori aziende per fatturato fondate in Svizzera 

 
Fonte: Watson, 2023 
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Testo della mozione 
 
Prendendo spunto dalla mozione presentata nel Canton Lucerna dal Gran Consigliere Marcel 
Budmiger nel mese di marzo 2023 riscontriamo che le tendenze in atto sono simili a quelle 
riscontrate nel Cantone Ticino. 
Infatti, la pressione sulla formazione professionale e sull'istruzione, specialmente sulla forma-
zione di base, è in costante aumento da diversi anni. Oltre alla crescente tendenza verso la 
"terziarizzazione" del mercato del lavoro, si è notato un graduale spostamento dall'apprendistato 
aziendale consolidato verso qualifiche di istruzione generale o corsi scolastici a tempo pieno. 
Inoltre, i requisiti scolastici per numerose professioni stanno aumentando e anche la formazione 
in azienda è diventata più esigente. Questa situazione è aggravata dal calo della considerazione 
sociale dell'apprendistato e dalla scarsa consapevolezza, da parte della popolazione, delle varie 
opportunità di carriera. Di conseguenza, l'intero sistema dell'apprendistato è sotto pressione e 
c'è il timore che le aziende o settori interi possano ridurre l'offerta di formazione, peggiorando la 
carenza di manodopera qualificata. Questo è problematico dal punto di vista economico, consi-
derando che la formazione professionale di base è cruciale in molte professioni di rilievo siste-
mico. La mancanza di condizioni di lavoro e di formazione attrattive peggiorano ulteriormente la 
situazione. 
Per mantenere la centralità della formazione professionale di base, soprattutto in un contesto 
come il Cantone Ticino, caratterizzato da numerose piccole e medie imprese (PMI), e per evitare 
una carenza di giovani nei settori di maggiore interesse, il Cantone dovrebbe adottare misure 
volte a rafforzare la formazione professionale in collaborazione con le imprese, le associazioni 
industriali e i rappresentanti dei lavoratori, presentando tali misure al Gran Consiglio in un rap-
porto di pianificazione. Tra le proposte da valutare vi sono condizioni più favorevoli per gli ap-
prendisti, sia durante la formazione iniziale che continua, servizi di supporto durante l'apprendi-
stato, agevolazioni amministrative per le imprese formative, la promozione di partnership forma-
tive orientate al futuro, un fondo regionale per la formazione professionale, una maggiore fles-
sibilità nel percorso formativo, campagne informative e azioni per ridurre il tasso di abbandono 
degli apprendisti. 
Nel rapporto dovrebbero essere documentati anche i molteplici sforzi intrapresi dal Cantone per 
rendere più allettante l'istruzione e la formazione professionale di base, compreso l'esame di 
maturità professionale. 
 
Di conseguenza si chiede:  
Il Consiglio di Stato è incaricato di elaborare misure per rafforzare la formazione professionale 
di base e di presentarle al Gran Consiglio in un rapporto di pianificazione. I progressi in questo 
senso dovranno essere presentati periodicamente al Gran Consiglio per informazione. 
 
 
Per Avanti con Ticino & Lavoro 
Evaristo Roncelli  
Albertini - Mirante 
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